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la peculiare composizione demografica della città  (in cui, sul totale dei cittadini residenti, i 
giovani dai 15 ai 29 anni residenti sono 49.000, a cui vanno aggiunti i 60.000 studenti fuori 
sede che ogni anno abitano a Bologna e partecipano alla vita culturale della città),  
q�FRQVDSHYROH  
del fatto che i giovani rappresentano una fetta importantissima della popolazione. Al tempo 
stesso, però, essi sono una categoria spesso ignorata e non facilitata a divenire parte 
attiva ed integrante nel processo di sviluppo sociale e culturale cittadino.  
 
,O� &RQVLJOLR� &RPXQDOH�� HVVHQGR� D� FRQRVFHQ]D� GHJOL� LQWHUYHQWL� LQ� FXL�
O¶$PPLQLVWUD]LRQH�q�FRLQYROWD�GLUHWWWDPHQWH�R�FROODERUDQGR�FRQ�DOWUL�HQWL��
�
SHU�TXDQWR�ULJXDUGD�OD�IDVFLD�GL�HWj����±����DQQL��
- Lo Spazio Giovani gestito dall’Ausl 
- Il progetto “Anni Magici” (in collaborazione tra Quartiere Navile e Ausl) 
- Gli Sportelli nelle scuole (articolati in modo disomogeneo nei diversi territori e non 
dialoganti fra loro) 
- Gli Sportelli nel territorio (articolati in modo disomogeneo nei diversi territori e non 
dialoganti fra loro) 
 
SHU�TXDQWR�ULJXDUGD�OD�IDVFLD�GL�HWj����±����DQQL��
- Lo Spazio Giovani gestito dall’Ausl; 
- Le iniziative di Consulenza on line attivate dal settore comunale; 
- Gli Sportelli specialistici (casa – lavoro – creatività giovanile) messi in azione dal settore 
comunale; 
- Le diverse iniziative avviate dall’associazionismo nei quartieri. 
 
$OWUH�LQL]LDWLYH��
- I Centri Giovanili comunali che sono rimasti aperti nei quartieri in forma disomogenea: 
- L’attività di Educativa di strada, che focalizza l’intervento sui gruppi informali (le “ballotte”) 
che si formano sul territorio; 
- I Gruppi socio-educativi, rivolti a prevenire o gestire situazioni di disagio; 
- I Centri Anni Verdi, gestiti dagli Istituti Educativi in alcuni quartieri; 
- Le iniziative di Scout gestite dall’associazionismo. 
- Le Sale Prove musicali presenti in alcuni quartieri; 
- Le Borse lavoro gestite dal settore comunale; 
- Il Portale “Flash giovani”. 
5LVSHWWR�DL�VHUYL]L�H�DOOH�RIIHUWH�PHVVH�LQ�FDPSR�GDOOD�$PPLQLVWUD]LRQH��



,O�&RQVLJOLR�&RPXQDOH�q�FRQVDSHYROH�
che quelle che interessano gli adolescenti dai 12 ai 18 anni sono cospicue e, al tempo 
stesso, diversificate nei contenuti e nella metodologia operativa. Pur nella loro 
disomogeneità rappresentano un patrimonio importante che la comunità offre ai propri 
soggetti più giovani come strumento di aiuto alla crescita. 
Appare, invece, insufficiente e difettosa l’offerta per i giovani dai 19 ai 26 anni. 
 
,Q�PHULWR�DOOH�SUREOHPDWLFKH�VRSUD�HOHQFDWH�VXOOD�FRQGL]LRQH�JLRYDQLOH,  
LO�&RQVLJOLR�&RPXQDOH��
ritiene necessario favorire interventi diversificati, ma non frammentari che prevedano 
politiche non solo dedicate all’esclusione, ma tese anche  a creare nuove forme di 
autonomia per i giovani, tipo:  
- prestiti onore, affitti facilitati, borse di studio, crediti formativi, incentivi per 
l’autoimpresa, incentivi per la mobilità nazionale ed internazionale, finalizzati  
all’orientamento e all’informazione dei giovani; 
- nuovi percorsi formativi, anche per l’acquisizione di competenze informali 
(volontariato e servizio civile).  
- sostegno alla creatività e  alle produzioni culturali giovanili anche attraverso la 
individuazione di spazi specifici; 
- inserimento attivo dei  giovani nelle istituzioni,  nelle politiche sociali e nelle diverse 
organizzazioni, incluse quelle decisionali, conferendo ai giovani un ruolo finalmente attivo 
e restituendo loro quel protagonismo che si meritano. 
 
,O�&RQVLJOLR�&RPXQDOH�LQYLWD�OD�*LXQWD�DG�DWWLYDUH�
un’azione di direzione più puntuale sulle Politiche Giovanili, imputando, nell’ambito 
dell’organizzazione comunale, una responsabilità politica specifica, con l’obiettivo di 
elaborare le linee di intervento e, soprattutto, garantire il raccordo tra i soggetti e gli 
strumenti della programmazione promuovendo  il coordinamento di tutti coloro che 
intervengono su progetti per Adolescenti e Giovani 
Nello specifico si tratta di sviluppare un’azione di governo più efficace sulle seguenti 
funzioni: 
- 3URPR]LRQH (ricerca finanziamenti, progetti europei, ricerca partner, assegnazione 
risorse ai progetti) 
- 'HILQL]LRQH� 5LVRUVH� (partecipazione ai bandi, ricerca dei fornitori, sostegno alla 
sussidiarietà, promozione delle reti) 
- $WWLYD]LRQH� GHOOH� $]LRQL� (realizzazione delle azioni e degli interventi, gestione e 
controllo) 
- 5DFFRUGR�&RRUGLQDPHQWR� (Convenzione con Ausl, Rapporti con Istituti e altri 
soggetti, raccordo tra progetti dei vari ambiti, raccordo con Regione Emilia Romagna e 
Provincia, Scuole/dispersione scolastica/integrazione, servizi per disagio/agio, raccordo 
con i quartieri, aziende e partner del terzo settore) 
- ,QIRUPD]LRQH� H� 2ULHQWDPHQWR� (orientamento ai giovani per l’utilizzo dei servizi 
culturali e sociali cittadini, produzione di informative, portale e siti per i giovani). 
          
         F.to i consiglieri 
 

Rifondazione Comunista    Valerio Monteventi 
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Verdi per la Pace     Roberto Panzacchi 

 

Società Civile Il Cantiere    Serafino D’Onofrio 


